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soltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimo
presente.presente.presente.presente.presente.

(Charles de Foucauld)
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Vivere in modo straordinario

l’ordinario della vita, questa

potrebbe essere una proposta

concreta per il tempo dell’Av-

vento ormai vicino. Molti sono

i temi che ci vengono ripropo-

sti all’inizio dell’anno liturgi-

co, tra i quali la «fine dei tem-

pi», le «ultime cose», il «giudi-

zio finale»: i temi dell’escato-

logia cristiana. Ma la dimen-

sione apocalittica non è il mes-

saggio centrale di questo tem-

po di attesa.

La Chiesa, celebrando

ogni anno la liturgia dell’Av-

vento, celebra la memoria del-

la venuta di Cristo nella carne

e attende fiduciosa la sua secon-

da venuta nella gloria. Tuttavia

questa verità di fede potrebbe

orientare lo sguardo particolar-

mente verso il futuro: «In Av-

vento lo sguardo della Chiesa

è rivolto alla fine dei tempi», si

usa dire. Ma, «se l’escatologia

fosse soltanto questo, sarebbe

meglio prenderne congedo, in

quanto le cose ultime guastano

il sapore delle penultime» (Jür-

gen Moltmann). In altre paro-

le, guardando esclusivamente

al futuro, non saremmo in gra-

do di sopportare la vita terre-

na, limitata e vulnerabile, né

riusciremmo a coglierne la fra-

gile bellezza oscurata dal com-

pimento definitivo. Amerem-

mo, quindi, poco questa vita.

All’opposto dello sguardo ri-

volto al futuro, col conseguen-

te rischio di vivere disincarnati

da questo mondo, vi è quello

Vivere l’Avvento
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rivolto al passato, spesso ac-

compagnato da una buona

dose di nostalgia. «Il presente,

però, è spinto dal passato e at-

tratto dal futuro» (Franz Rosen-

zweig), e perciò dobbiamo con-

centrarci sul qui e ora, secondo

l’invito pressante del profeta

Isaia: «Non ricordate più le cose

passate, non pensate più alle

cose antiche. Ecco, io faccio una

cosa nuova» (43,18s.).

La categoria biblica del

novum, infatti, esprime la no-

vità di Dio: «nuovo esodo»,

«nuova alleanza», «nuova Ge-

rusalemme»; il nuovo viene

presentato come un ritorno-rin-

novamento di ciò che è ormai

passato. Nel Nuovo Testamen-

to il novum è essenzialmente la

risurrezione di Cristo, il nuovo

modo di agire di Dio nella sto-

ria è nell’evento Cristo. In lui

«il tempo è compiuto e il regno

di Dio è vicino» (Mc 1,14) e noi

siamo entrati nel tempo nuovo,

inizio dei «cieli nuovi» e della

«terra nuova».

«Centro di tutto l’anno li-

turgico è il triduo del Signore

crocifisso, sepolto e risorto:

Dalla Pasqua scaturiscono tut-

ti i giorni santi», è l’annuncio

solenne nel giorno dell’Epifa-

nia. Il Catechismo della Chiesa

Cattolica ci ricorda che il rap-

porto tra la liturgia ebraica e

quella cristiana, ma anche le

differenze tra i loro contenuti,

sono particolarmente visibili

nelle grandi feste dell’anno li-

turgico, come la Pasqua. «Cri-

stiani ed ebrei celebrano la Pa-

squa: Pasqua della storia, tesa

verso il futuro, presso gli ebrei;

presso i cristiani, Pasqua com-

piuta nella morte e nella risur-

rezione di Cristo, anche se an-

cora in attesa della definitiva

consumazione» (n. 1096).

Vivere il tempo dell’Av-

vento non è perciò solo fare

memoria dell’attesa colmata

dalla venuta di Cristo, ma è

anche celebrazione dell’espe-

rienza presente della Chiesa e

del mondo, della sua realtà di

incompiutezza protesa verso la

definitività del Regno. Il dono

di Dio è dato a noi, oggi, come

un già e un non ancora (Oscar

Cullmann). Il richiamo della li-

turgia ci invita nello stesso tem-

po a guardare con umile reali-

smo i vuoti di senso, le contrad-

dizioni, la distrazione e super-

ficialità del nostro quotidiano

per risollevarci alla speranza, al

grido della preghiera ed aprir-

ci a ricevere in pienezza il dono

della presenza di Dio. Forse

mai come nell’Avvento di un

anno come questo vive in mol-

ti il desiderio di un mondo nuo-

vo, di una rinascita dei valori

dello spirito, di una riafferma-

zione della verità, della giusti-

zia e dell’amore evangelico.

L’entusiasmo e la fiducia che

l’avvento (il novum) di Papa

Francesco sta suscitando nei

cuori, anche al di là dei confini

della Chiesa, ci fa prendere co-

scienza che la storia dei popoli

e delle nazioni attende ancora

dal Vangelo un fermento di ci-

viltà, di umanesimo e di spe-

ranza nel futuro.

Fratel Oswaldo Curuchich, jc

Vieni di notte,

ma nel nostro cuore è sempre notte:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in silenzio,

noi non sappiamo più cosa dirci:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in solitudine,

ma ognuno di noi è sempre più solo:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, figlio della pace,

noi ignoriamo cosa sia la pace:

e dunque vieni sempre, Signore.

(Davide M. Turoldo)

VIENI SEMPRE,

SIGNORE
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





    


 




 

    





  



 



 









    



   
















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una maestra

di santità

Tra i tanti passaggi di gente all’Abbazia di Sassovivo, questo bel gruppo di giovani di Macerata.

Accompagnati da don Luca Beccacece, assistente pastorale giovanile della diocesi di Ma-

cerata, che ci ha scritto: «Col cuore grato per la vostra accoglienza! Uniti nella preghiera, don

Luca».

Uniti senz’altro nella preghiera, siamo noi che ringraziamo per la vostra amicizia.
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